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:;OMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a Staf l ione 

piccola edizióne 1893 

Agli Associati della S t a g i o n e tanto, alla gronde come alla piccola edizione viene ag­
io neltascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolilORrafia contenente le inci 
ni e ricche toilette e hgurini ultime novità della moda.' 

P R I E OBBIEZIONI 
leltori t r o v e r a n n o ii«i dispucci d) 
la informazioni d t t ag l i a t e ciron 
ueistione delle Banohe , nel modo 
qu .le viene cons idera ta dagli 110-

d'uffàri e dal commerc io in ge-
le. 

ero si p resen tano a l t r e obbiezioni 
sciogliere il que.sito, e ci pare 

IO di t o t a q u a n t o ne scrive la 
everanza nel s eguen t e a r ù e o l o : 
pena c'è un aceonno a mettersi per la 
i vìa, sorgono subito le obbiezioni. Allu-
) alle prime dlffloolti che trova il pro­
di fusione di tutte le Banche per azioni, 

serva che, fondendo insieme degli Istituti 

deboli, che hanno le loro perdite e i loro guai, 
non si rafforza la compagine della oircola-
z i o i i e •••' . • 

.4. ciò si risponde facilmente, che nell'atto 
della fusione i guai degli Istituti dovranno 
scomparire, poiché alle perdite subite si prov-
vedorà con capitale nuovo; è un nuovo isti­
tuto che si crea. La Banca Nazionale Toscana 
coprirà con nuovo capitale - per esempio di 5 
milioni - le immobilizzazioni della marmifera; 
le perdite della Banca Romana dovranno es­
sere accertate prima della fusione, per vedere 
se si possa trattare di fusione 0 di liquida­
zione. 

Quindi, codesta obbiezione, che ci pare una 
delle principali, non ha valore; quantunque 
con leggerez/ìa le esponesse al Senato, negli 
ultimi giorni, il Presidente del Consiglio; il 
qualo, del resto, so la rimangerà, come ha 
l'atto di tante altre coso. 

Un'altra obbiezione - e questa è più grave -

lei Comune - Oiornale ai Padova 
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BELLA 

CONTESSA DASH 

o.'̂ suno de' mìei compagni poteva lottare 
me; il pericolo m'attraeva, per così dire; 
ngno d'emozioni, di cui non sapeva ren-
ì conto, mi gettava a capo chino nel pe-

0. Discendeva le nostro montagne al tri-
galoppo, in mezzo a pietre 0 rotaie; qual-
ulta chiudeva gli occhi vedendo l'altezza 
mi trovava ; la testa mi girava e l'abisso 

nibrava inevitabile. 
quel giorno mi sentii ancora più intrepida 
olito, sfidava i miei cavalieri, malgrado le 
fvazioni di mio cugino, mi ostinai a pas-
un fosso molto largo: Rowena sbagliò il 
per arrivare all'altra riva e tutti e due 

iimmo nel fango. 
grande la mia vergogna, vi assicuro. 

Ilio mi si trasse di là; non aveva più fac-
iiraana. Le mie vesti insudiciate, il viso, i 
li coperti di fango mi fecero salire il ros-
alla fronte. Mi feci molto male, ma lo 
osi. Ci misi uno stupido amor proprio, e 
assolutaraento ritornare al castello senza 
Itai'D che si andasse in corca della mia 

scaturisce dalla parmane.nzadei Banchi dì Na­
poli. e;di Sicilia, ai quali siooiiserverebbo la 
emissione limitata alia loro antica cerchia 
d'azione, mentre nel progetto dell*onor. Cri-
spi la fusione tra la Banca ..Nazionale e la 
Nazionale Toscana non avrebbe avuto otFotto, 
se non si fosse tolta ai Banchi meridionali la 
facoltà dell'emissione. ••' 

Questa obbieziono h.t'uis.f^eao^i' o certo sa-
rebba Ipiù regolare che Jsi proclaitiasse addi­
rittura la piena unità dslia omissione, che i 
Banchi meridionali rimanessero comò Banchi 
di sconto e agrari. Ma non bisogna chiederò 
troppo ; e ci paro per ora indubbiamente più 
pratico e concludente il nostro progetto, il 
quale consiste nel restringere la emissione 
dei Banchi meridionali nella loro antica cer­
chia. Si avranno così consenzienti anche quei 
molti dello Provincie meridionali, i quali la­
mentano e giustamente, che l'operosità di quei 
Banchi si spanda Stroppo nel nord 0 troppo 
poco nel sud. 

• Un'altra obbiezione è, che con questi nuovi 
provvedimenti si reslringerobbe il credito con 
danno doll'eoonomia nazionale. 

Questa obiezione sarebbe seria se fosse esat­
ta ; so, cioè, il nuovo organismo bancario, 
che si deve erearo, non fos.'̂ e esso stesso il 
primo interessato a diffondere il credito ilap-
pertu.to, coordinandosi con gli Istituti esi.stenti 
di sconto 0 dì deposilo, e i^vo manchino 
creandone di nuovi. 

La qual cosa dovrebbe anzi contenersi negli 
obblighi dei nuovo Istituto. 

E, del rimanente^ bisogna intendersi ben 
chiaro sulla dilTusione del credito. Se si vuole 
avere una circolazione sana, bisogna che la 
Banca di oraissiono unica faccia ci6 che' deve 
fare, non provveda a ciò a cui non può prov­
vedere. Al credito fondiario; agrario, edilizio, 
cooperativo, devono pensare altri Istituti cho 
non sia la Banca di emissìouB. 

E per concludere, si vede che codeste primo 
obbiezioni non contano; e vedremo, invece, 
in seguito quanti) grande sarobbe l'utilità di 
un nuovo, unico 0 forte orgaijisrao ba'i""-' 
ut c^uiin^iuijc . 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 15. — Un grande meeting fui or­
ganizzato da un gruppo socialista. 

Furono pronunziati numerosi discorsi biasi­
manti vivamente gli scandali di Panama e gli 
scandali finanziarli all'estero. 

Si assicura che recenti perquisizioni fecero 
ritrovare le prove dei pagamenti effettuati a 
Sansleroy, ex deputato, implicato nel proces­
so pel Panama per avere ricevuto denaro dalia 
t'orapagnla. 

Questa scoperta affretterà vivamente l'istrul-
toria del processo per corruzione che si di­
scuterà subito dopo l'attuale. 

PARIGI, 15. = Il sig. Seleki, corrispoijden-

caiTozza. 
Feci al mio arrivo una brillantissima toilette, 

m'inondai di profumi, mi sforzai d'essere alla 
sera più vivace che mai. 

Alla notte pagai la mìa bravata. Una gran 
feb'cre mi press 0 dovetti convenire che non 
avrei potuto alzarmi. 

Due oro dopo si manifestò la pleurite, e il 
medico annunciò la malattia coma assai grave. 
Wilfrid stava per diventare pazzo. Adriana 
portò la culla di suo figlio nella mia camera 
e non mi abbandonò nò di'giorno né di notte. 
Ebbi il delirio, una specie di pazzia e, rad­
doppiò 1' inquietudine. 

Si scris,ìe a mio marito ; egli rispose, rac­
comandandomi a mio cugino, cho non poteva 
lasciare Marsiglia. Non dimenticai questa prova 
d'incontestabile affetto. 

La mia malattia durò tre settimane, durante 
le quali mai si smonti la premura de' miei a-
mici. Essi mi colmarono di cure, di tenerezze, 
e misero tutto in opera per dissimularmi l'iu-
diflferenza di Ernesto. 

[Tua seta essi discorrevano a me vicino, a 
voce bassa, credendomi addormentata, ma in­
vece riposava soltanto e tutto sentiva: 

= Quel Moncabrié non io capisco, dicova 
Wilfrid. Se Odllia fosse morta, qnanti rimpro­
veri avrebbe dovuto farsi per averla cosi ab­
bandonata. 

=«• Ma io ancora meno comprendo Odilia che 
non ha pensato all'assenza di suo marito nella 
sua malattia. Io sono spaventata della via ohe 
prendono lo sue ideo 0 i suoi sentimenti ; da 
qui a qualche anno, ella non amerà più nes­
suno. 

te parigino del giornale di Buda-Post I' ffir-
lap, fu arrestato stamane. 

Secondo una nota ufliciosa, l'arresto è mo­
tivato dalla campagna contro parecchi amba-
sciatsrì di Potenza kmlche presso il Governo 
francese 0 dalie itóserzi. mi che rapprosentaro-
jio l'attitudine di un Sovrano estero, corno o-
stile ad un ambasciatore di Francia. 

Furono operate dello perquisizioni al domi­
cilio di Seleki, cho verrà espulso. 

Si aununzia imminente l'arresto é 1'espul­
sione di due altri corrispondeuti di giornali e-
steri. , 

Si assicura che Ribot ha ospre.sso all'amba­
sciatore Moherenhijìm'il .suo rammarico por 
lo riproduzioni di tali accuso da parto dei gior­
nali francesi. 

BERLINO, 15. — La Norrl .Deulsalie Zei-
ttmg dichiara completamente erronea la in­
terpretazione di alcuni giornali che vedono 
nelle parole di Oaprivi recentomoi.to pronun-
ziate nella Commissione miliUre del ReicM 
staff una , manifestazioiio. alla raodillcazione 
politica della Germania, .specialmente r'guardd 
ai compiti e agli scopi della triplice alleanza. 

Le dichiarazioni di Caprivi non contenevano 
alcuna osservazione che permettesse la con­
clusione che la politica estera della Germania 
mirerebbe ad intervenire in favore di altri 
interessi che non stono quelli tedeschi. 

GELSENKIROHEN, 15. - Una riunione se-
gret'i di minatori fu sciolta dalla polizia. La 
folla non obbedendo allo intimazioni fu di­
spersa ad arma bianca. 

E terminato lo sciopero a Bochuin. 
MADRID, 15. ~ II funzionario spagnuolo 

catturato dai .marocchini, presso Aihucenias, 
fu rilasciato in seguito ai reclami di quel go-, 
veru;itore. 

SOGIALISMO A ROVESCIO 

A proposito del riposo festivo 

Sirivoiio da Berlino alla « Gazzolta l'io-
inonliisc »: 

A chi consideri attentamente l'indirizzo del­
l'odierno socialismo d. Stato uou può sfuggire 
un'osservazione tanto naturale quanto vera : 
che la strada per cui esso si è messo conduce 
precisamente a risuUati ppi;o_sti,j_ij'iui)lli oha i 
Catti per fermare l'attenzione dei sociologo'sJ 
questo strano fenòmeno. Più uno Stato fa le 
leggi in senso socialista, più il socialismo vero 
trionfa e più si allontana dalio Stato. 

L'osservazione di Liebknecht che gli Stati 
più liberali d'Europa non hanno una legisla-
ziouo sociale così completa come gii Stati più 
conservatori, m'è sempre parsa giustissima 0 
contenente un pensiero profondo. Porse che 
dunque tutte le aspirazioni del nostro secolo 
saranno false, infondate lo aspirazioni della 
maggior parte dogli uomini ohe anelano ad 
avere su questa terra una parte di benessere, 
un posto al banchetto della vita?Forse cho il 
programma di una legislazione sociaij ò for­
mato di illusioni e di chimere? No, ma que­
sto programma, al quale tutti gli uomini di 
cuore e di intelletto aderiscono, b.isasul falso. 

— Voi siete in un grande errore, cara À-
drìana, 0 non conoscete per nulla nostra cu­
gina. È un vulcano coperto di cenere. Lo si 
credo estinto, non si temono più esplosioni, 
ma una scintilla metta il fuoco a quel crate­
re, e arde con maggiore forza. Voglia Iddio che 
non sìa ciuesta la storia di Odilia. 

« ÌMa se Odilia amasse suo marito, e dove 
sarebbe il male ? 

— Dappertutto, mia cara ; perchè suo ma­
rito non l'ama, ed ella cesserebbe dì amarlo 
perduta una volta ogni speranza, e se la pas­
sione nuovamente sì risvogliasse guaì per tutti 
e due, credetemi. 

Feci un movimento involontario, ed essi si 
tacquero : ma riflettei a lungo su quello che 
aveva sentito. Lo stupore di Adriana, la pro­
fezia di Wilfrid mi suonavano all'orecchio co­
me una campana. 

QiUM.se la convali'scBiiza ; i nostri amici si 
incaricarono di renderla numo noiosa. 

Essi vennero, uno dopo l'altro, a discorrere 
e a leggermi nel mio ritiro; ebbi-abbastanza 
pazienza per un' ammalata della mia specie. 
Uno di quei signori sapeva il tedesco. Oli misi 
fra le mani il Faust di Goethe e ne ascoltai 
avidamente la lettura. 

Mi sembrò cho per la pritna volta ne com­
prendessi le bellezze. Gli amori di Margherita 
mi sembrarono soavi, pieni di passione e di 
verità ; non pensai più ad altro. 

=. Adriana, dicevi a mia cugina, vi ricor­
date cuine sfngliavate IHIIO (inargheritine sa­
lendo rilaueiikouiiishur!;? Margherita ne sfo­
gliava come voi... avevate lo stesso suo pen­
siero? 

parche parto dal punto in cui dovrebbe arri­
vare, e lascia intatto il punto di partenza ve­
ro e sostanziale. 

La Oorinania, che ò la terr.i del socialismo 
di Stato, della logazisno sociale 0 della de­
mocrazia, ha in pochi anni approvato un'infi­
nita quantità di leggi tendenti a proteggere il 
lavoro dei fanciulli; dello donne, degli uomini 
.stessi, a limitare l'eccessivo lavóro, infino a 
stabilirò uffloialinonte il riposti festivo. 

Nessuno può negare cho 1 principii ispiranti 
queste letjgi siano altamonto umanitari e ci­
vili: lo Stato Compie un suo dovere quando si 
fa custode degli interessi materiali 0 morali 
dei suoi rappresentati. 

Ma questo Stato non pecca forse di impre­
videnza quando dice all' operaio : = tu non 
devi lavorare nel giorno di festa —; al fan­
ciullo: — tu non puoi entrare in una fabbrica 
prima d'una data età - ; alla donna : tu non 
devi sciupare la tua salute in lavori faticosi, 
0 accanto a queste proibizioni, accanto a qué­
sto socialismo negativo, nen dice pure all' 0-
poraio; — in cambio del riposo festivo neces­
sario al tuo corpo ed al tuo spirito io rinun­
ziò ad un'imposta per te gravosa, di modo che 
non solo potrai riposare tu stesso alla dome­
nica, ma la tua donna non sarà obbligata a 
lavorare da man» a sera, il tuo fanciullo non 
sarà costretto a distruggere il corpo infantile 
in lavoro promaturo. 

Ma Uno a tanto ohe il socialismo si appaga 
di essere negativo, le sue conseguenze sono 
spesse volte di grave danno a coloro stessi 
per cui il socialismo ha luogo. 

E a/lalto ridicolo, dirsi quasi soetlioatnonte 
ironico, obbiigtire il fanciullo, la donna a non 
lavorilre perchè il corpo cresca sano e forte, 
perchè l'appetito aumenti, quando i mezzi di 
sussistenza .sono pochi o non esìstono affatto, 
ili qui le frequentissime maturali violazioni di 
queste socialistiche, di qui il male.ssere delle 
classi operaie in quegli Stati in cui esse sòne 
applicate. A queste leggi, altamente encomia­
bili, si dove venire come coronamento di u i 
'!Si,'Ji"ii.il&',nocratico e sociale: A l'ultimo.Dunto 
di partenza. É un socialismo negativo, a ro­
vescio, che sarebbe ridicolo, se non fosse cat-
tvo. - La Germania proseguo molta ferma 
liella via del socialismo di Stato senza accor-
.^ersi che questa vìa conduce ad una direzione 
opposta: ogni anno protezione dei lavoro, ogni 
anno limitazione di produzione per parte del­
l'operaio, ed ogni anno nuove imposto e nuove 
imposizioni. Il benessere tìsico dell'uomo vuole 
cho non si lavori troppo dunque una legge 
che dia un aumento di ricchezza, od almeno 
una limitazione di fame. 

Io non so davvero con quale riconoscenza 
l'operaio possa pen-sare a tutte queste belle 
leggi sociali quando esse non provvedono quasi 
mai a procurargli In altro modo quei mezzi 
di sussistenza ohe gii vengono a raancaro per 

— Credo di si, cugina mia, amava già Wil­
frid con tutta la forza dell'anima mia. 

= Ed io allora non amava nessuno. 
— Amate ora qualche cosa di più? 
— No, amica mia, non amo più; a quel­

l'epoca, non amava, e ciò per nulla ci ras-
so miglia. Voi avete ora vostro marito, mia cara, 
e non potete far a meno di adorarlo. 

—• Di adorarlo, sì, ma è tutto I 
— Verrà anche il resto. 
— Spero di no poiché Ernesto si burlerebbe 

di me. 
— Pensate voi così? 
— Sì, senza dubbio. Voi non leggete più ro 

manzi, Adriana? 
=. Non ne ho più i| tempo, mia cara amica, 

e poi non me lo si proibi.soo più. 
= Ne voglio leggere, ora io e credo che ciò 

mi divertirà. 
— V ingannate, Odilia, è una cattiva let­

tura. 
— Una cattiva lettura? quel divino, quo-

l'adorabilH dottor Faust, quel superbo giaur­
ro, del quale Byron ci racconta con una pen­
na di fuoco i toccanti ardori : quelle pagine 
d'Amelia Mansfield nelle quali la passiono 
.scorro a pioui rivi, anche la vostra Matilde 
che un dì liinto vi piaceva!... Ma lasciamo 
ciò; quando sarò guarita? Ecco ritornati i bei 
giorni, noi andremo, so volete, onde ceiebra-
ro il mio ristabilimento in salute, {a far il 
viaggiò nello montagne da tanto tempo proget­
talo; andremo a vedere i laghi e le cascate 
del dintorni di Geràrdmer, e ciò varrà a ri­
mettermi [del tutto. — E tornerò a raontara 
Rowena per quella corsa: essa vale tutti i ca­

valli di montagna. 
«• Anche dopo la sua caduta? 
— Non fu dessa che è caduta, fu causa il 

terreno. Al suo posto un' altra mi avrebbe 
uccisa. 

Da qi!i;l memenio la mia mento era occupa­
ta fra i romanzi che mi si leggeva 0 il piacere 
che mi riprometteva nel fare,quelle escursioni. 

La notte, in sogno, vedeva quei bei luoghi, 
popolati come i campi Elisi antichi, le ombre 
dei miei eroi; camminava oon essi, l'interro­
gava, sentiva le loro storie daila loro proria 
bocca; era un, miscuglio di differenti linguag­
gi, di difl'erenti sentimenti. Nullameno mi ri^ 
stabilii. 

Il mio primo desiderio si fu di ricominciare 
la mia passeggiata. Mi sentiva un'inquletudinB 
morale, dalla| quale nulla poteva guarirmi 
tranne una grande agitazione fisica. Per la 
prima volta in vita mia pensava, e il mio 
istinto mi rivelava che troppi pensieri a nulla 
valevano in quelmomenlo. 

Quando potei star a cavallo, pregai Wil­
frid d'accompagnarmi nelle mie care foreste, 0 
( ominciamo a salire al passo la montagna di 
Hagueneck. 

Com'è ridente il castello di Hagueneck! Li» 
sua posiziono, incorniciata nello alto cime, 
della Hauonlansberg, delle Eguishem,, e della 
liauenhastadt, è una dello più romantiche cha 
io conosca. La torre quadrata, per metà de­
molita, l'edera e le Ipiante arrampicanti ohe 
la coprano, formano un eoatra.sto rimarche­
vole con i vitucchi, i piccoli garofani gialli 
che crescano ai piedi della muraglia e gl'im­
mensi pini cho li dominano. {ContinwaJ 
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la limitazione ilolla sua attività. È molto fa­
cile e molto buono dire a ohi ha parecchie 
migliaia di lire di rendita: - tu dovi riposare 
una voltii alla éettimana, !a tua donna non 
deva lavorare quando è incinta, il tuo fan­
ciullo non deve occuparsi che quando sarà 
cresciuto - ma a chi guadagna il pane giorno 
per giorno è assurdo, è illogico il dire: - tu non 
dovi lavorare. - K chi procura il pano? Quanti 
0 quanti vivono alla giornata e comprano alla 
aera il pane ed il vitto coi denari guadanati 
alla mattina I socialisti veri hanno capito che 
la strada por cui si n«ettono gli Stati è falsa, 
G li spingono colla loro approvazione su que­
sta via; più si va avanti più si allontana lo 
scopo che gli uomini di Gnverno si prefiggono 
e più sì avvicina la mota a cui i socialisti a 
spirano. Certaraeute il giorno in cui una rete 
di leggi protegga, ìimitandoia, l'attività della 
classe diseredata, sorgerà prepotente la que­
stione del modo di sussistonia. Ed allora il so­
cialismo vero sarà alla vigilia del suo trionfo 

Queste considerazioni mi ridestava reconte-
mante la lettura della legge sul riposo festivo. 
Bai 1- luglio 1892 in tutta !a Germania il ri­
poso festivo è divenuto obbligo ufficialo. Sa­
rebbe troppo lungo ed inopportuno ricordare 
qai anche solo per sommi capi questa legge, 
tanto più che i giornali ne hanno parlato al­
l'epoca in cui essa entrò in vigore. Al lettore 
basterà ricordare ohe per questa legge tutte lo 
botteghe debbono restare chiuse nei giorni di 
domenica e delle aliro feste ufHciali, eccettuale 
due ore, dalle 8 alle 10 ant. Si fa qualche ec­
cezione proprio per quei commnrci che avreb­
bero più stretto bisogno di essere limitati, spe­
cialmente nei giorni festivi, cioè per gli spaci'i 
di liquori, birra, pei caffè, restauranis, ecr.. 
Eccettuate queste e pochissime altre CCCHZÌO-
ni, tutti, compreso il prestinaio, debbono chiu­
derò alla domenica. 

La legge è in vigore da sei mesi soltanto, ed 
ha dato luogo a vive proteste sia per partf 
della ci.ttadiuanza, sia anche, s più special­
mente, por parte degli interessati stessi. Ai 
grandi negozianti, ai grandi commercianti que­
sta legge non fa né caldo né freddo. Anterior­
mente ad ossa, come accade anche in Italia, 
nei giorni di festa i grandi negozi si chiude­
vano, né in generale la gente aspetta un tale 
giorno per fare grandi provviste. Ma le pìc­
cole botteghe, specialmente quelle di generi 
alimentari, di cose di nso comune, hanno ri­
sentite perdite gravi. In questo caso il socia­
lismo a rovescio non è applicato all' operaio, 
ma alla piccola borghesia, che coli' operaio ha 
comai.'i molti dolori e molte sofferenze. L'ele­
mento operaio non ha avuto alcun vantaggio 
da questa legge, sia perchè il riposo festivo, 
por quanto riguarda essi, era già regolato dalla 

Uv»cr<v.J;.ffinnn/i,.18QL„'ÌÌa,^"BCh9,iMiaè\*iJ'' gììC' 
zoni ed impiegati. 

La piccola borghesia, il piccolo comraer-
dante solo risolte gli effetti della leggo e 
protesta contro di essa. Anche senza tenere 
calcolo degli inconvenienti che questa legge 
reca ali' intera cittadinanza, inconvenienti ohe 
l'abitudine ed il tempo potrebbero mitigare, 
come successe in Inghilterra, rimane sempre 
terribile il semplice ragionamento del piccolo 
negoziante che dice : - Le domeniche e le al­
tre feste formano circa una quinta parte del-
l'anno, cioè circa due mesi e mozzo. In que­
sto tempo noi mangiamo ugualmente, dobbia­
mo pagare la pigione e le imposte, che non 
riconoscono né feste né riposi. La nostra at­
tività viene forzatamente limitata con gravis­
simo danno dei nostri affari. Non è vero poi 
ohe il riposo festivo voglia dire aumento straor­
dinario di affari ai sabato: un piccolo aumento 
esiste innegabilmente, ma non in proporzione. 

Cosi questi piccoli borghesi sono obbligati 
per legge a riposare, mentre le loro sostanze 
non lo permettono affatto. Nessuno nega che 
il riposo festivo sia una splendida idea. Ma 
quante altre idee sono più belle di questa, op­
pure non si possono effettuare I Sarebbe de­
siderabile che tutti alla domenica, una volta 
alla settimana almeno, potessero mangiare 
bene, respirare un po' d'aria buona, divertirsi 
alla sera in qualche teatro, ma non sarebbe 
veramente ridicolo so venisse una legge ad 
imporre tutti questi piaceri a chi non ha i 

. mezzi di soddisfarli ? Il riposo festivo, se ben 
si guarda, non è meno illogico di queste leggi. 
Il lucro cessante è sempre stato un danno 
emergente. 

La differenza sta solo in questo : ohe una 
srande parte della legislazione sociale effet­
tua questo danno con forma negativa, e men­
tre l'imporre piaceri raggiungerebbe gli stessi 
«ffetli con forma positiva. È un' imposta, co­
me molto altro, pagata all'ento Stato; non si 
Tersa denaro nelle sue easso, ma si perde una 
parte di guadagno in omaggio alla sua mora­
lità; è un'imposta pagata afilnchè lo Stato 
faccia una bella figura. Per quanto possa pa­
rere strano il ragionamento, il fatto è tale. 

Finora tutta o, quasi la legislazione sociale 
germanica (se togli lo Casse di assicurazione) 
è stata negativa, come negativa è stata in 
molti altri Stati europei. 

Por quanto al giorno d' oggi non si parli 
altro che di una legislazione .sociale intesa in 
questo senso, sarebbe molto opportuno sostare 

un po' in questa via e non seguitare a legi­
ferare sul principio del togliere, ma legiferare 
sul principio del dare, o por lo meno, del non 
togliere troppo. 

In questo senso si comprenda una legisla­
zione sociale; cosi debbono augurarsela quanti 
un bone passeggero di fortuna e di benessoro 
non ha fatto egoistici o sordi alle sventure 
umane. 

GIORNOjPER_GlORNO 
Dal Ministero attuale, in quanto a misure 

0 arbitrarie, o mal consigliate, ai può dire : 
ogni giorno una. 

X 
Il FanfuUa conferma, protestando, la no­

tizia della nomina del deputato Lucchini, 
professore della Università di Bologna, a 
consigliere di Cassazione, e scongiura che 
si smentisca. 

X 
A questa notizia, la OazzcUa dell'Emilia 

fa seguire i seguenti commentì : 
« La notizia non sarà probabilmente smen­

tila perchè è vera, almeno per ora, e noi 
l'abbiamo annunziata già da circa un mesc­
li prof, Lucchini sarà promosso, perchè 
t vuoisi colà dove si puote » cioè al banco 
della presidenza della Camera. A noi poco 
importa la promozione e non scongiuriamo 
la amentita. Ci basta ctie non si venga 
fuori con cavilli per negare che il passaggio 
da una cattedra ad un posto di consigliere 
di Cassazione è una promozione bella e 
buona. 

« Se il prof. Lucchini sarà promosso, e 
perciò sottoposto a rielezione, speriamo in 
una tarda o doverosa resipiscenza degli 
elettori dei primo Collegio di Verona. Se 
invece, o non si riterrà promozione la no­
mina a consigliere, o si ricorrerà al sistema 
delle finte dimissioni anticipate, avremo 
tutto il diritto di proclamare che la legge 
non è per tutti eguale, anzi e' è soltanto 
per quelli che hanno la dabbenaggine di 
rispettarla. » 

X 
1 dispacci da Messina, e di qualche altra 

città del Regno, dimostrano all 'evidenza 
quanto scarso cammino abbiano fatto, mal­
grado il tempo, le idee unitarie, se si tratta 
di chiedere ai cittadini qualche sacrifizio 
di un interesse locale al bene della Nazione. 

X 
Lettere particolari da Messina pretendono 

che si vuole mantenuta quella Università, 
dovesse anche costare la ribellione alle 
leggi-

!-• inverno rigoroso^na naouo, in mou,e 
partì del Regno, a così tristi condizioni la 
classe dei braccianti, che il Ministero, in 
seguite ai rapporti ricevuli, si è trovato 
nella necessità di rivolgere ai Piefcttì cir­
colari pressanti, perchè inducano Comuni 
e Provincie a dar mano senza indugio ai 
più pressanti lavori. 

X 
Questa disposizione giunge in tempo per 

togliere il pretesto agli agitatori di me­
stiere di promuovere disordini appiofit-
lando delle stravagaeze della natura. 

X 
Secondo gli ultimi rapporti sulla sicu­

rezza pubblica nell'Agro Romano, le con­
dizioni vanno di giorno in giorno peggio­
rando. E peggioreranno sempre finché il 
ministeronon si decide a provvedimenti 
più logici per estirpare il male dalla ra­
dice. 

Ogni dispaccio da Parigi dipinge a co­
lori sempre più oscuri la situaziode della 
Repubblica insidiata da varie parti. 

X 
La stessa persona hi Carnot non va più 

immune dalle più esagerate accuse, e si 
parla dì sostituirgli un presidente militare, 
che sarebbe il Saussier. Da questo ad un 
nuovo 2 dicembre il passo è breve. Ghì lo 
farà? 

Dalla Spezia 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Spezia 14 gennaio 
La nostra città ha avuto, sullo scorcio del 

1892, un nuovo incremento, un nuovo TJflicio 
Militare superiore. 

In settimana è giunto fra noi l'illustrìssimo 
sig. generala Fortunato Parodi per assumere 
detto comando, dopo il collocamento a riposo 
del generale Colonna comm. Carlo. 

. •. Con la data del 16 corrente il contram­
miraglio Canevaro è esonerato dalla carica di 
Direttore genemle d'Arsenale al 3.o diparti­
mento, od é nominato membro del Consiglio 
Superiore di marina a decorrere dal 21 cor­
rente. 

. •. Con la stessa data del 16 corr. la r. nave 
Fo/to passa in disponibilità a Spezia. 

. ' . Il 28 corr. incoraincierà, nella sedo del 
1" dipartimento, l'esame degli allievi commis­
sari. 

. •. Pare che nella seconda quindicina di que­
sto mese arriverà nel nostro golfo la squadra 
navale. 

. - . Per questa sera è annunciata la prima 
del Barbiere di Sieifflia sullo scena del no­
stro Politeama Duca dì Genova, con un com­
plesso di eccellenti artisti. 

. ' . Il giorno 7 corrente nello stabilimento 
della ditta AuraWi a Sestri Ponente è stata 
varata feliceniBnte là torpediniera d'alto maro 
num, 143 S. Il giorno dopo giunse nel nostre 
golfo e tra qualche tempo eseguirà le prove 
dì macchina e quindi sari consegnata alla re­
gia marina. 0- D. V. 

Sronaea del Regno 
Roma, 14 . == La scorsa notte, i ladri, 

passando per una scala interna cho metto in 
una terrazzina jienetrarono nella casa delKex 
deputato Achille Pazzari, abitante in piazza 
Cairoìi, palazzo Di Santa Fiora, 

li Fazzari colla famiglia, si trova ora as­
sente da Roma, e i due domestici lasciati a 
custodia della casa non si accorsero di nulla, 
poiché dormivano al piano superiore. 

I ladri, partendo, lasciarono la finestra 
aperta; sicché, appena il portiere si alzò si 
accorse, troppo tardi dell'avvenuto. 

II Questore in persona si recò sul luogo, e 
constatò i guasti arrecati ai mobìli. Ne av­
verti telegraficamente l'on. Pazzari. 

Non sì conosce ancora l'entità del furto. 
— 15 , — Erano giunte in Roma notizie 

poco rassicuranti sulle condizioni di salute 
del senatore marchese Tancredi Mosti Estense. 
Oggi però siamo lieti di annunziare cho es­
sendosi manifestato un lusinghiero migliora­
mento, si prevede una completa guarigione. 

Firenze, 14 . — Ieri il generale Ferrerò, 
nel portarsi a complimentare il duca d'Aosta 
per il suo genetlìaco ha offerto in dono due 
rioche casse, contenenti tutte le carte finora 
pubblicate dall'Istituto e le pubblicazioni scìen-
tiflohe, riunite in elegantissimi volumi riflet­
tenti i lavori geodetici ed asti'onomi eseguiti 
nell'ultimo trentennio in Italia. 

Torino , 14 . — Il bambino Pavesio Delfino 
dì 20 mesi, lasciato dalla madre con a|tri 
suoi fratellini a trastullarsi in una stanza dove 
era un tinozze d'acqua, vi cadeva dentro e 
miseramente annegava. 

— La Questura ha proceduto all'arresto di 
una vera banda di ladri, sequestrando un' in­
tero arsenale di grimaldelli ed altri ferri del 
mestiere. (Lombardia) 

dieci, una donna sui oinquant'annì, vestita 
decentemente, camminava a passi lenti ed 
incerti per la Ghiaia. Giunta in prossimità 
del palazzo n. 06, la povera signora, fu presa 
da un moto eonvulso e cadde supina sulla 
soglia del palazzo, produeendosi una larga 
ferita all'occipite; 

Accorse il portiere Gennaro Cozzi o veduta 
quella poveretta priva di sensi e oo\ volto in­
triso di sangue, chiamò la guardia Bruno, per 
farla accompagnare in vettura agli Incurabili. 

Ma non appena fu giunta nell' atrio dell' e-
spedale la poveretta cessò di vivere. 

Perquisitala nelle tasche, lo fu trovata una 
busta con la scritta a stampa: «Impresa La-
•, unas, vìa Cavour n, 108 Roma» e col se­
guente indirizzo: «Nobil donna signora Erne­
sta'-Òlzzani; Posta restante Napoli». 
,.,Si fauno indagini per assodare se questo 
nome sia il suo. 

Palermo, 14 . — Ignoti grassatori, ieri, 
presso la stazione ferroviaria di Capaci, as­
saltarono la carrozza postale, proveniente da 
Torretta e si impadronirono dalla corrispon­
denza. 

Poche ore prima, nel medesimo luogo, gli 
stessi malfattori avevano assaltato e derubato 
un carrettiere. 

Simili grassazioni ricominciano ad essere fre­
quenti noi circondario di Palermo. 

In pochissimo tempo so no sono vorincatc 
tre importanti, presso Bagherìa. 

— Venne arresiato a Palermo, dopo molte 
ricerche, il bar, Giaoonìa, di Mistretta, come 
implicalo negli ultimi ricatti. 

Messina, l à . — Il Comizio tenutosi oggi 
per protestare contro la progettata abolizlou(ì 
della Università riuscì importantissimo. 

Assistevano ventimila persone (? 1), q,iii-
rauta Associazioni con le relative bandiere ; 
erano Associazioni della città, della proviueia 
e delle Calabrie ; presiedeva il commendatore 
Simeone. 

Parlarono Altavilla e Corica, studenti ; Ri-
bora, direttore della Gazzella di Messina ; 
l'avvocato Lombardo e l'Ingegnere Lombardo, 
assessori municipali ; il socialista Petrìna, 
l'anarchico Noe. 

I discorsi furono vibrati e pioni di risenti­
mento. 

Fu votato per acclamazione un ordine del 
giorno con cui si concluse che Messina non 
chiede, ma vuole il mantenimento dell'Ate­
neo, ingiungendo al deputati e alle rappresen­
tanze civili di dimettersi, porche 11 Governo ab­

bia in Messina una terra dì conquista, mai 
un popolo acquiescente. 

Giunsero centinaia di adesioni. 
L'ordine pubblico fu mantenuto. I negozi, 

caffè alberghi erano chiusi. Nessuna carrozza 
circolò per la vie. 

CRONACA DELLA CITTA 
Per Aristide Gabe! 
Ricorderanno i lettori che il Consiglio Co­

munale nella tornata del 19 novembre 1892 
deliberava, modificando la proposta di alcuni 
cittadini abitanti in Via Zucoo, di apporre al 
più presto sulla casa ove morì l'Illustre e 
compianto pedagogista comm. Arist ide Ga­
belli, una lapide eommoraoraliva. 

Ora la lapide è pronta, e tra brevi giorni 
sarà murata sulla casa N, 3!>79 di Via Zucco. 

L'epìgrafe che si leggerà è la seguente: 
QUI MORÌ 

IL 7 OTTODRin 1891 
A r i s t i d e G a b e l l i 

CON GLI SCRÌTTI 

COGLI ESEMPI DELLA VITA 
EDUCATORE 

Il Consìglio Comunale decretava 
19 Novembre 1892. 

PEB UN BAGNO PUBBLICO 

Questa Società d'Igiene nella sua seduta 
generale del 30 novembre 1889, udita la ela­
borata relazione del dott. Girolamo Marzolp, 
votava ad unanimità un ordino del giorno di 
cui riportiamo la prima sola parte come quel 
la che non può ammettere discussione e che 
suona così : 

« La Società d'Igiene per la Città e Provin­
cia dì Padova, fa voti affinché il Comune vo­
glia al più presto provvedere alla istituzione 
dì un bagno pubblico comodo e conveniente 
per qualunque classe di persone e corrispon­
dente alle esigenze dell'Igiene e al decoro della 
città». 

Questo voto non è il primo né il più im­
portante fatto su questo argomento che non 
ha bisogno di dimostrazione, qpando sì pensi 
anche superficialmente a quanto si fece in 
tempi remoti per la nettezza del corpo, e si 
osserva lo stato attuale dì imprevidenza. 

Quando si ricordi ì vantaggi che ebbero le 
noDolazìonì antiche per la saluto o la robu­
stezza - e quanta miseria tisica esiste ora, si 
dovrebbe chiedere con leggi dello Stato l'ob­
bligo del bagno delle abluzioni che assicurano 
la nettezza del corpo. 

Il voto della Società d'Igiene come gli au­
spici tante volte espressi dal pubblico in molti 
modi rimasero lettera morta, e Padova manca 
ancora di un bagno capace di soddisfarò le e-
.sìgenze della igiene e i bisogni di ogni ordine 
dì icittadini. 

Il Consiglio di Presidenza della Società d'I­
giene quantunque conscio che la previdenteAu-
torità Municipale non dimentica questo grande 
e urgente bisogno di Padova, crede che sia 
necessario provocare in ogni maniera e con­
tinuamente dimostrazioni cittadine per una 
pronta decisione da parte del Comune, dimo­
strazioni ohe lo autorizzino a trovare i fondi 
necessari per soddisfare a questo bisogno che 
sempre fu ricnnosciuto e sarebbe ora anche 
gra ndemente reclamato. 

A ciò deliberò di convocare le Presidenze 
di tutti quei sodalizi che per i loro scopi sen 
chiamati a tutelare gli interessi cittadini , e 
di comune aaoordo deciderò ì mezzi più op­
portuni per promuovere lo desiderate dimo­
strazioni. 

UNIONE MUTUA 
FRA 

AGENTI, INDUSTRIALI J COMMERCIALI 

Ordlnatissimo e distintamente servito sì ten­
ne, alle sei pomeridiane di ieri, I' annunziato 
bancheito di questo Sodalizio alla Stella d'Oro, 
nella sala superiore. 

I soci partecipanti al banchetto erano circa 
un centinaio, con di più ohe intervennero altri 
Invitati, fra i quali alcuni della stampa. 

In prospetto alla mensa slava collocata la 
bandiera sociale. 

Siedevano al poslo d'onore il presidente del­
l' Unione sig, Antonio Tessaro, avendo ai lati 
1 due signori vice-presidenti Rìzzetti ed Ales­
sandrini, altri membri del Consiglio di ammi­
nistrazione, non che il personale insegnante 
delle scuole appartenenti all' Unione. 

La sala ofl'riva un colpo d'occhio veramente 
bollo, e vi ora, durante il bancheito, una certa 
vivacità dì conversazione, tanto più che la 
massima parto dei ooniniflnsali erano piuttosto 
giovani, compresi poi quelli più giovani dogli 
altri, cioè i premiati dello Scuole. 

Però con tanto elemento bollente, la bella 

riunione sì conservò sempre molto ahln 
sempre cortese, sempre regolatissima 

Quanto al banchetto, cioè alla tavola, 
che pubblichiamo parla chiaro ; bottiij 
tortellini al brodo, frittura alla l'orna 
alla marescialla, pollo d'India arrosto, 
ad'italiana, panna al gelo, dessert. 

Tutto eccellente. 
Furono fatti molti evviva alla Presi 

quindi sorso il Presidènte a leggere 
discorso, che, nella ricorrenza anniversi 
l'Unione, no foco la storia onoratissima 
l'origine coH'enumerarue gli effetti ot 
il continuo incremento dei soci. 

Ricordò coti affeltuosissime parole u 
caro a noi \ìiive, VEmilio MorpurgOi 
Alio dai primordi dell'istituzione mutu 
il patrocinatore, e vi diede coi suoi 
qu(d sano o prudente indirizzo, dal 
Ottennero si buoni frutti, e tante' se 
rane per l'avveuire. 

Dedicò un pensiero anche ad altre { 
ohe hanno contribsito coli' opera, col 
stiizioni e col consiglio al bene dell' 
Sociale, terminando con un saluto e 
ossequente al Re e alla Uogina, 

Interrotto più volte da vivissimi a 
la chiusa del discorso fu coperta da u 
generaìe ovazione. 

Altri saluti ed evviva furono rivolti d 
mensalì ad onore della Presidenza, ed 
la stampa fu assai cordialmente salutai 

Siamo insomma usciti dal banchetto 
grati e molto soddisfatti di avervi assi 

Convinti ohe l'Italia sarebbe più gra 
almeno più agiata e felice se qui da n 
cesse meno politica e più amininistr 
non che sì consacrassero più curo agli 
alle industrie, ai commerci, noi ci ralle 
tutte le volte che ci accade dì assister 
feste dì quei sodalizi, che hanno nel lo 
tuli gii stessi obbiettivi, e li sanno rag| 
re 0 vi s'incamminano cosi bene, come 
li fare l'Unione Mutua, della cui festa i 

biaiuo avuto l'onore dì Bssera partecipi 

ELENCO DKI ^'REMIATI 

Ecco l'elenco degli alunni premiati a 
iiione Mutua » : 

I- CORSO ; 
Inscritti 22. Esaminati 10. Promossi 

Premio di /• grado, modagììa e denari 
rolli Edoardo, Crema Giovanni. - Pra 
li' grado, medaglia e Jenaro : Frascal 
berlo (decesso), Regiuato Angelo. - Mei 
onorevole : Benetollo Angelo, Malipìer 
seppe. 

II- CORSO ; 
Inscrìtti 8, Esaminati 6. Promossi 4. -

mio Sreda-Corinaldi, medaglia e 
Bordigiago Marco. - Menzione onorevOi 
rateili Giuseppe, Franzon Romano, Mi 
reste. 

—o™—— 

LA "DANTE ALIGHIEl 
Ieri, nella sede della « Savoia » fu i 

l'assemblea generale ordinaria del Coi 
Padovano della Associazione Sanie Alig 

Pochi i .soci presenti ; presiedeva il 
cav. Vittorio Polacco, il quale aperso I 
(luta leggendo un dettagliato e chiaro 
conto sull'andamento morale della societ 
l'anno 1892, del quale ci spìace non potei 
che un conciso riassunto. 

Nel 1892 si iscrissoro al Comitato Pad' 
della Società 19 nuovi soci; tre ne furoii 
ti'alti dalla morte j il prof, Ciro Meng 
prof. comm. Domenico Turazza, il comii 
li. Teiiani. 

Frutto della propaganda del comitato I 
fu l'Istituzione dei Gomitati autonomi ili 
e Bt-Uuno, i quali hanno a quest'ora ragg 
«ousiderevola Importanza. 

La serie delle conferenze promosse 
Società nella primavera decorsa, nel mi 
procacciò vivissimo compiacenze ìntelle 
alia parta eletta della cittadinanza, che desi 
veder continuato quest'anno tal genere di 
lenimenti, diede al tempo stesso ottimi i 
lati pel bilancio della società. 

Il resoconto economico presentato dal 
seriore ing. Negrelli constata che l'attiv 
1892 ammonta a Lire 4072,14, il passi 
L. 96,15, l'utile netto a L. 3975,99, delle 
IJ, ilSOO furono messe a disposiziouo del 
mitato Centrale e L. 675.99 tenute a dis 
zione del Comitato locale e depositato 
Cassa dì Risparmio. 

Approvata quindi all'unanimità la prop 
per la costituzione di un fondo patrìmoii 
stabile, si passò alla votazione per la ri 
vazione parziale del consiglio direttivo, )£ 
stituzione degli uscenti cav. prof. Vittorio 
lacco, cav. prof. Landò Landucci u cav. | 
Alberto Morelli, non rieleggibili per l'ai 
del Regolamento. 

A sostituirli furono eletti 11 prof, comm, 
nestrlni, l'onor. Pasquale Colpi i)d il prof, 
gusto Bonardi. - A presidente riusci eleti 
prof. Mazzoni, a vice-presidente l'avv. cav 
Marzolo. 

A delegati pel congresso di Firenze fui 
scolti i prof. Polacco, Mazzoni e Cresoini 



a supplenti i prof. Lamlucoi, Ferrai e Mari­
nelli ; dopo di che l'assemblea si sciolse. 

Di alcuni importaotissiini particolari delia 
discussione tenuta nell'assemblea di ieri e dei 
folioirisultaraenti ottenuti dalla patrioìioa isti­
tuzione per l'attuazione dei propri altissimi 
fini, diremo domani £7. 

-•r~(n>— 

UW llfliSTElKO 
Il MfT Diiettoro dell'Istituto Camerini-Rossi 

CI S d i v o 
Onor. Signore, 

Prego l'onoi S. V. a voler pubblicare nel 
di let periodico che verso le oro 4 pom., di 
Ieri i miei ragazzi trovandosi al solito passeg­
gio festivo sulla strada da Mandria a Bassa-
nello, e precisamente a 100 metri dal^a Villa 
Giusti, rinvennero N. 14 salviette parte di fiio 
fl parto di cotone, olio verranno restituite a 
«hi ne saprà dare precise indicazioni. 

Con perfetta considerazione 
Il Rettore - A. TESOARI. 

Ourioso questo fatto ! Quattordici salviette 
non si perdono cosi come un moccichino per 
'via ! 

Vogliamo un po' vedere come l'andrà a fi­
nire questo affare. 

Prezzo del pane. 
Il solito listino del Municipio porta i se­

guenti prezzi : 
Ter il pane bianco da 50 a 48 cent, ; per il 

misto da 44 a 36 al kg. 

Una prelezione. 
11 prof. Giuseppe Pennesi, titolare di geo-

gralla in questa Università, leggerà la sua 
Prelezione « Dell'importanza e dell'uffloio della 
geografia » il giorno 21 corr. alle ore 3 pom. 
Bell'Aula B. 

Il prof. Pennesi succede all' illustre Mari­
nelli, passato ad insegnare all' Istituto degli 
studi superiori di Firenze. 

Il prof. Pennesi è ben noto nel campo seien-
tiflco ed acquisterà certo anche fra noi quella 
fama che la sua mente si merita. 

Noi cogliamo quest' occasione per dargli il 
benvenuto. 

. ' . 
Nevata. 
Ieri sera la gente, uscendo dai teatri e dai 

caffè, fra le 10 e lo 11, trovò una Ingrata 
sorpresa : un altro strato dì neve in terra, e 
neve che seguitava ssmpre a cadere, coH'iaa-
sprimento dell'aria diacciata ohe sbatteva il 
bèi regalo a buffate sul viso, invadendo anche 
i aottoporticì con vera furia alpina. 

Oggi ne abbiamo parecchi centimetri. 
È sperabile che la spazzatura si farà questa 

volta con alacrità e con giustizia distributiva, 
E dilTatti fin dalle prime ore, numerose squa­
dre di braccianti lavorano allo sgombro. 

Ma non bisogna aspettarsi tutto dal Muni­
cipio : anhe i privati bisogna che si diano le 
mani attorno, spazzando dalla neve i marcia­
piedi e non soltanto con una spazzatura su-
jerficlalo a mozzo di scopa, ma bisogna lavo­
rare anche di palla per raschiare, altrimenti 
si forma sul lastrico una specie di gomma ne­
vosa e attaccaticcia che mette i passanti a 
repentaglio di sdrucciolare, specialmente se 
continua il gelo; e allora si ha il dispiacere 
che succedano delle disgrazie. 

Animo, via ! Spazzar la neve da parte di 
tutti è corno una mutua assicurazione contro 
il pericolo di andar con le gambe in aria, e 
forse procurarsi qualche malanno da non gua­
rir più, 

.'. 
L'accusa contro un medico . 
A proposito di un dispaccio da Padova pub­

blicato sabato nell'/lrfn'aHoo sotto questo t i­
tolo il dott, Francesco Mazzarello medico-con­
dotto di Arzorgrande scrive a quel giornale 
e lioì che abbiamo pubblicata la notizia, ci 
facciamo dovere di riportare: 

« Pregiatissimo signor direttore. In rap­
porto al telegramma spedito da Padova in 
data 13 corrsate e pubblicato nel n. 14 dei 
suo tgiornale col riassunto : Grave accusa 
contro un medico, io sottoscritto confermo 
l'istruttoria in corso e con animo sereno ed 
intemerato ne attendo le risultanze, le quali, 
son sicuro, metteranno in rilievo una cosa 
sola cioè; \e umane debolezze (le chiamo cosi 
per generosità) dì qualche mio volpare avver­
sario. Dovot. Mazzarello Francesco medico­
condotto di Arzergraude. » 

Una protesta di Carducci. 
Si ha da Bologna, 14 : 
Carducci, a proposito dell' incidente nato 

all' Università riferentesi al fatto che gli stu-
<l«ati delle diverse facoltà volevano tutti as­
sistere alle sue lezioni alla scuola di magiste­
ro, dirige la seguente lettera alla Gazzetta 
dell'Emina • 

« Ohe le scuole di magistero nella facoltà 
fllologica siano private, cioè fra soli studenti 
in lettere, non è un pio desiderio onesto e 
ragionevole, ma disposizione di regolamenti. 
Io, per parte mia, al minimo impedimento che 

• incontrassi uell'eseguire in piena libertà ciò 
cke la legge e il dovere mi comandano, sono 
risoluto a rassegnare, per via di telegrafo, le 

mio dimissioni o a non impartire più neanche 
un quarto d'ora di insegnamento in Univer­
sità italiane ». 

. '» 
Velocipedi 

Nella Rivista vclocipedisiica di Torino c'è 
l'annunzio d'un c:)ncorso a cui sono chiamati 
tutti 1 volooìpedisti del Regno, por sapere quali 
sono i sei migliori' corridori italiani. Chiunque 
appartenga o no a .socìotS, sia o no membro 
lUlV Uniotìe velocipedista può mandare la sua 
sohedfi, scrivendovi i nomi dei Sf3Ì migliori cor­
ridori italiani per ordine di moriio. 

A colui che spedirà la lista più conforme alla 
proclamata si darà in premio un ritratto ori­
ginale a penna del primo corridore italiano, 
quale risulterà da questa spiìcìo dì plebiscito. 

U n accidente , 
Questa notte verso le 12, in prossimità al 

Ponte Molino, un signore, sulla sessantina, 
sdrucciolava a terra ripoi'tiUido una contu­
sione alla gamba destra. 

Fu raccolto e portato a casa ; no avrà, a 
quello che sì dice, per un buon pezzo, 

.% 
Ubbriaco!? 
Questa notte un cittadino trovò in via Vi­

gnali, disteso a terra e addormentato in mez­
zo alla neve, un uomo. 

Lo destò con grande fatica, lo sollevò ; il 
poveretto era assiderato dal freddo e non po­
teva quasi più mui)versi. 

Coll'aiuto del pietoso cittadino, potè final­
mente incamminarsi verso casa, conscio perù 
che la Provvidenza per questa volta lo ba 
salvato. 

Ecco la verità. 

Abbonamento ali'Amministrazione 

Lire 16 annue 
si risparmiano 2 Lire dai comperarlo 
giornalmente. 

Sornere dell'Arie 
TEATRO VERDI 

C a v a l l e r i a B n s t i c a n a 
L'esecuzione di quest'opera fortunata va di 

giorno in giorno perfezionandosi e noi possia­
mo dire con tranquillità d'animo ohe la rap­
presentazione di ieri sera fu tra le più fortu­
nate della stagione. 

Numeroso e scelto il pubblico; l'orchestra 
e i cori degni dei soliti elogi, 1 cantanti ap­
plauditi ripetutamente; il solito Ms all'inter­
mezzo - ecco in poche linee la cronaca. Cro­
naca questa che onora il sig. Barzilai, il quale 
deve sentirsi rinfrancato da tante prove di 
stima che il pubblico,del nostro Verdi gli tri­
buta. 

TEATRO GARIBALDI 

Giordano Bruno mostra fin dal primo atto 
lo scopo tutl'aitro cho artistico per cui fu 
scritto. Ad onta di questo però - lo diciamo 
subito per amore alla verità - Giordano Bruno 
è un dramma fatto apposta per produrre im­
pressione sull'animo delle maggioranze. 

Prova di questo, gli applausi tributati alla 
fine d'ogni atto al cav. Dominici ed a tutti 
gli altri artisti. 

E Dominici fu invero degno d'applausi, 
perchè seppe in dif^cilissimi momenti scenici 
mantenersi all'altezza di grand'attore, quale 
egli è sempre. 

Notiamo ancora cbo le scene sono vera­
mente splendide, l'atte apposta per il dramma, 
degne d'essere esaminate con curiosità, anche 
per certi, dirò così macchinismi adatti ed in­
dispensabili per la rappresentazione. 

Concludendo, null'altro possiamo dire, che 
constatare grandi applaudi ed insistenti do­
mande di l)is. 

Il cav. Dominici sa quindi il fatto suo, 

Noviti'i drammatic l ie 

Sappiamo che la commedia in 3 atti Cuore 
di lìopolano di Giuseppe Brombìn nostro con­
cittadino, ora allo studio dalla brava compa­
gnia Dominici, andrà in scena per gli ultimi 
della corr, settimana. 

Abbiamo letto alcune scene salienti - e pos­
siamo quasi garantire un esito felice. 

Speriamo che il pubblico accorrerà nume­
roso ad applaudire il lavoro del bravo giova­
ne concittadino, che cui quostojllavoro fa quasi 
{e prime anni. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

LA QUESTIONE DELLE FARMACIE 
(Dalla GIUSTIZIA) 

Non è la prima volta che la Giustizia ha 
deplorato coll'autorità dì molti illustri, gli er­
rori frequenti nella fabbricazione dalle nostre 
lepgi. 

Se vi è un caso in cui questo errore è stato 
grave, quello fu II caso del libero esercizio 
dello farmacie. 

Gli a-tìcoli 23 e 68 della Legge sanitaria, 
ohe cosa significano'; Già nella discussione se­
guita al Senato, il Senatore Costa constatò 
questo fatto: cho più si cercava di precisare! 
concetti e più sì cercava l'incertezza. 

Il legislatore, dicono alcuni, e decidono al­
cuni tribunali ha voluto sopprimere sudito o-
gni privilegio, attuare subito il liberò esercì­
zio. Solo si è riserbato un quinquennio per 
vedere se qualcuno può pretendere legittimi 
risarcimenti. 

No, dicono altri; la logge ha proclamato in 
teoria il libero esercizio; ma, fino a quando 
non sia fatta la logge di cui all'art. 68, il lì­
bero esercizio resta sospeso. 

Infine vi è chi sostiene una terza soluzione; 
il libero esercizio è proclamato ed attuato su­
bito là deve non vi sono che privilegi d'or­
dine pubblico. 

Questi, concessi dal governo per la convin­
zione che la farmacia non dovesse esercitarsi 
liberamente ma subordinatnmante al numero 
della popolazione alle distanze e simili, sono 
aboliti dalla legge nuova. Le.v dedii, lex ab-
stuUI: risarcimenti non possibili. 

Ma dove vi sono privilegi patrimoniali, 
cioè dove il diritto di esercitare farmacia con 
esclvisità relativa fu comprato a pronta cassa, 
allora la legge cho proclama il libero esercìzio 
non andrà in vigore se non quando .sarà fatta 
la leggo di cui parla l'art, 68. 

Non è in un articolo breve che sì può dire quale 
Ta le varie tesi sìa fondata; certo è che cia­
scuno trova le sue ragioni in dichiarazioni par­
lamentari 6 nell'esame dei molti progetti di 
leggi sanitarie - che ciascuno ha il suffragio 
di autorità giudiziarie le cui sentenze si con­
traddicono in modo singoiare. 

Indicare i danni di questa incertezza è as­
sai facile. 

Certo è che il vero pensiero del legislatore 
non è eseguito dovunque, certo è che molte­
plici interessi sono turbati. 

E ci sia lecito dire che in questi casi è in­
vidiabile la prontezza del potere assoluto che 
tronca con un rescritto la controversia. E co­
munque la tronchi, toglierà sempre di mezzo 
quell'orribile danno cho è l'incertezza del di­
ritto. 

intanto accado fra l'altro questo ; che i pre­
fetti ricusano di seguire le procedure indicale 
dalle leggi vecchie anche là dove le Cassazioni 
territoriali le dicono tuttora vigenti, quando 
qualche farmacista vuole aprire una nuova far­
macìa, ciò che le leggi antiche non vietano a 
priori. 

Insomma è un caos da cui non sì esce. 
Il sotto-segretario di Stato, S. E. l'on. Ro­

sane, dichiarò al Senato, giorni scorsi, ohe 
prima di un anno il Governo avrebbe presen­
tato un progetto di legge. 

Ma il redìgerlo è facile? Si farà una legge 
interpretativa? Si rimetterà in discussione il 
ritorno al sistema privilegiato? Dove si trove­
ranno i quattro o cinque milioni (se basteran­
no, come credeva l'onor. Burci nel 1873) che 
occorrono por i risarcimenti? Come si accet­
teranno i diritti risarcibili? 

Il problema è complesso ; secondo noi vi sa­
rebbe una soluzione pronta o sicura : 

Presen'are intanto una logge interpretativa 
in senso liberale, quale il Crispi credeva fosse 
la legge da lui presentata, la quale proclamai 
immediatamente, con forza retroattiva, anche 
contro i giudicati, il libero esercizio; 

Prorogare di due anni il risarcimento; 
Stabilire una procedura speciale sommaria 

ed economica per decidere sui diritti acquisiti 
da ripararsi ; 

Deferire il giudizio alla 4.a sezione del Con­
siglio dì Stato ; 

Imporre una tassa ai nuovi farmacisti per 
scemare all'erario l'onere del risarcimento. 

Queste soluzioni non possiamo né giustifi­
care, nò difendere ; ci basta solo averle ac­
cennate e assicurare che sono frutto di lunghi 
stndii. 

CARLO LESSONA. 

Nel mattino del 1.5 gennaio dopo brevissima 
malattìa, nell'età di "70 anni si spense alla 
vita' 

LANDÒ ANTONIO 
Fino dalla giovinezza degno seguace del pa­

dre Carlo, puro operaio, spiegò per il lavoro 
quella febbl-ile attività, quella svegliatezza di 
ingegno che congiunte al i(ìViìvu]fìuto nsivirmut, 
alla saggia economia conducimo i' operalo a 
conseguire una cnnveuìonto soddisfazione dei 
propri famigliari bisogni mi alla croazioi^e dì 
un modesto censo. 

Marito affettuoso, padre od'avo aiiiorosissi-
mo, fu suo culto la l'amiglia alli» qua'e lasciò 
imperitura memoria doiln sue ilomestichn vir­
tù. Fra i fondatori del Sodalìzio dei Lavora­
tori in legno sorto noll'anno 1870 disimpegno 
allo scrupolo le funzioni di cassiere col solo 
intento di sviluppare sempre più tale istituzio-
ne.alieno sempre all'ambizione ed alla pomfia 
della sua coopera/iotK!. 

Mentre, o Antonio , la cara tua compagna, 
i figli, i suoceri, i nipoti, gli amici deplorano 
e piangono la tua quasi improvvisa dipartiia, 
permetti che anche in deponga sul tuo avello 
il fiore che spetta ad un esemplare operaio 
quale lu fosti ; la stima, il rispetto. (p. v.). 

11 funebre avrà luogo martedì p, v, 17 coir, 
ore 0 a, partendti dalla casa del decesso in 
via Belle Parti, 

Anniversar io 

Oggi un anno cessava dì vivere a Veuezia, 
dopo lunghe ed incessanti sofToronzo 

ORSOLA CAMAVITTO 
esempio di madre e di moglìo. 

Per chi ebbe la fortuna di conoscerla ed av­
vicinarla, tornerebbe oggi superfluo enume­
rare le tante virtù cho la distinguevano. Alla 
desolata sua figlia EDWIMS, od ai parenti tutti, 
sia di conforto il sapere che anche gli amici 
lontani ricordano addolorati questo giorno fu-
»e.s-to. S. 

Teatro Garibaldi. — Questa sera la com­
pagnia diamiuaiica diretta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

Giordano Bruno 
Lucrezia Borgia 

Ore 8 li4. 

a Monaca assassina 

Avviso interessante 
. / signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diritto a sei insurz-ìoni graliiite in IV. 
pagina dell' altezza di 20 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pvbhlioano 
nel Foglio Officiale. 

TELEGRAMMI 

94,17 
318, -
4 3 9 , -

DELLE BORSÌS 
Padova, IS gennaio tUSS 

Parigi H 
RoQJila fr. 3 Uja 06,0-; 
Idem :Ì OÌO perp. 9';,07 
l(Jom 4 l-i2 0|0 10;i,i(ì 
Wcm iUl. ti OjO ;)0,17 
Cambio B. Londra Sii. 11 
ConBoliiliiti iiigl. 98tti[HJ 
Obblig. Lombardo i(10,7ii 
Cambio Itiiiìa 3 7i8 
Rmdita turca 21,07 
Banca tli Parigi 617,30 
Ttiiiifiine nuovo 477, :. 
Egiziano 6 Oj!) 196,25 
Rendita ungherose 05,413 
IlojjiIiU BpflgiiuoJa 6 0 , 
Banci sconto Varigi 137,tiO 
BaiMia Ottomana tiB6,9Ii 
Credito Fondiario 942,U0 
Azioni SUOR 2!i83. : 
Azioni Panama 18,75 
Lotti turchi a6,2a 
Ferrovie morìdìonali 614,2S 
Prestito rufiso 77,ì 5 
Prestito portogiieso SS IjS 

Vienna U 
Uend. ili carta 98,40 

» in argento 97,93 
» in oro 116,10 
t son!!a imp. I00,7K 

Azioni della Banca ! )97 ,~ 
. St^ii. <[i cred. SIH.U 

Londra 12i),EiO 
Zecchini imp. 5K1(,— 
Napoleoni d'orii !t,iiH 

Berlino U 
Mobiliare 172,7« 
Aiistriacho —,— 
Lombardo 4S,10 

'Kcridita italiana 91,70 
Lon(U*a 11 

Inglese 98 l iKi 
Italiane 8'J,7ti 

S 0 I A fi A D A 

1 — S(! ad u n uomo innanz i v a 
Di v i r t u d o indizio dà . 

2 — F o r t u n a t o ciii davvero 
Lo p u ò d i r con cor s incero . 

3 — Buono e g r a t o con m i s u r a , 
Ma cag:ion p u r di e v a n t u r a . 

1 2 3 Cii iarisaimo avcl i i te t to e al p a r s cu l t o r e 
Un flg'lio s 'ebbe di minor valore . 
Sp'egojsione dcUa Sciarada jjrecerfente 

S A L - V Ì A 

Roma 
Reniliia contanti 
Rendita per fino 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni S. Acqua iMa 
Azioni S. IiLmobiliare 100,— 
Parigi a 3 meat — ,— 
Londra a -i mesi —, 

Milano II 
Rendita it. contanti 94.10 

1 lino 94,15 
Azioni Mediterr. 527,=^ 
Lanificio ROBBÌ U27 ,— 
Cotonificio Cantoni 380 ,— 
Navigazione generalo 3 3 1 , = 
Raffinerìa Zuccheri 2^7 ,— 
Sovvenzioni 28.== 
Società Veneta 30,:— 
Obblìg. morid. 304.25 

. nuove 3 0[0 292,— 
Francia a vista " 104,11) 
Londra a 3 mesi ^5,96 
Boriino a vista liS.IiO 

Vei ie / ia 14 
Rendita italiana 94,15 
Azioni Banca Veneta *i!»» = 

» Società Veneta —,— 
> Cot. Venoz. 2 1 7 , -

Obbiig. prest, venez. 2C, 
Firenze li 

Uondìta italiaiiii 94,20 
Cambio Londra 48.aii 

» Francia 101,07 
Azioni F, M. 630, 

. Mobil. 439 ,— 

Torino M 
Ileodita contanti 94,12 

> iinc 94,1-') 
Anioni Forr, MediI 320, • 

» * Mer. B.'ÌS.-
Credito Mobiliare 4 . i 7 , = 
Banca Nazionale ISIO, 
Banca ili Torino 

• , = = 

Mostre informazion! 
Come. abbiaiiM. i tato fino dall' al 

ti'o >iiorno, le ultime liichiarazioni di 
Oapri.i sulla triplice alleanza feoer^ 
.sinistra impressone. 

Corrono però UD po' tmppo taluni 
nella supposiziont! ohe il governo ìta­
li ino abbi.i intenzione di chiedere spie­
gazioni a Berlino, 

l ì difficile ammettere che il governo 
si decida a questo passo, che sarebbe 
inconsulto anche soit i 1' aspetto di 
mettere ti nudo la nostra debolezza, 
e di provocare iorse ulteriori dicbia-
razioni più umiliami. 

Ieri sera dioevasi che fossero giunti 
alla Consulta dispacci allarmantissimi 
sulla situazione di P.irigi. 

Più tardi la. voce fu smentita, il che 
non toglie il pericolo di prossimi e «ra 
vi avvenimenti nella capitale della 

I Francia. 

:K>«».3C*"tic50lsii:*l 
A Messina 

(S) i\OMA 16, ore 8 a. 
Sono f|ìunli dispacci da Messina, con 

parlioulari spiacevolissimi sulla iliino^tra-
ZMine ch'ebbe luogo l'allro giorno conrlo 
l'abdliziiinu di quella tJiiiversitii. 

Cunsta chi! vi hanno partecipalo anche 
le classi più colto (Iella ciltfi, n che la 
iliiiiosti'azioiie ha preso un oaratteru di 
resistenza alle disposizioni governativo e-
vciilualiii'ente contrarie ai dimostranti. 

Leone sullo Pensioni 
(S) ROM/V ili, ore 9 a. 
Assiou'asi che il progetto di lo.Uije sulle 

pensioni verrit discusso dalla Giunta del 
bilaiiiiio il 2S con'iinle. 

Le Banche 
(S) UOMA 16, ore 10 a. 
Continuano lo trattative , per la fusione 

delle Banche. 
Gli ufficiosi -lioono ojjni ;;iorno ohe la 

conclusione è vicin;i ; niii se iibra invece 
che siano sorlo gravi dilìicoUa in causa 
(Ielle condizioni speciali di uno degf Isti­
tuii. 

La neve 
(S) ROMA 16, ore 11.40 a. 
Qucsla mattini) tiiiinsero notizie di una 

grande, nevicata in quasi tutte lo Provincie 
dei Regno. 

Tutte le corrispondenze sono in ri­
tardo. 

Si crede che i treni giil interrotti non 
potranno e,5sore riatliviUi che fra due giorni. 

Ulti mi Dispacci 
La lusione delle Banche 

(S) ROMA 16, ore 12.20 ra. 
lei'sera fu firmato il compromesso fra 

Grillo, direttore della Banca Nazi"iiale o 
Tanlongo, direttore della Bam-a Romana 
per la fusione. 

h'd cosa salvo alcune pirtioolaritii sembra 
ormai in massima definitivamente com­
binata. 

Oggi si diceva ohe si sarebbe pubbli­
cato un loglio con molle nvolazioni sul 
portafoglio politico-giornalislieo di qualche 
banca. 

Credo però che non si farà nulla. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PADOVA 

•J7 Gennaio 1893 
A mezzodì vero 'li Padova 

Tempo medio di Padofii ora 12 m. 10 s. 28 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 12 s. 55 

Osservazioni meteorolog iche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri SO.T dal livello medio del marti 

15 Gennaio 

aarometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa , , 
Direziono del vanto , 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo , . 

Ore 
9 ant. 

•752.0 
- 4 .2 

2.5 
li 
N 

Oro 
3 pool \n^-

•751 0 1751.3 
-)-l-.2i+0.8 

3.G , 3.8 
72 i 79 
NE ' ENE 

10 I 16 , 29 
oop. i cop. I cop. 

Dalle 9 ant, del 15 alle 9 aut. del 10 
Temperatura massima = -f 2.'S 

» minima = — 4',5 
Minimo della mattiraa del 16 — 3'.1 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACOIIETTO Proprietario 
Leone AnRoli gerente resp. 

DIFFIDA 
Padova, 16 Gennaio 1893. 

Richiara il sottoscritto cho da oggi in poi 
non ricoooscorà più alonn debito che dovesse 
incontrare yuo fPilio Giovanni Ballista. 

Lui(ji Bordiijioni lu G. Batta. 

,A MONACA ASSASSINA 
ài G. JERNTl 

Romanzo fortunatissimo il nostro : tutta 
la stampa ne ha fatto gratis la reclame.' 

E sarà infatti un Romanzo degno di 
grande successo, cosi per il suo intreccio 
caratteristico, come per la minuta analisi 
di uomini e di cose, che l'autore à voluto 
a beila posta descrivere nel suo racconto. 

sarà per il nostro Giornale un grande av­
venimento : ne 6 garanzia 1' unanime ap­
plauso dei pochi fortunati, ai quali fu possi­
bile di leggere nel manoscritto il Romanzo. 

Ai nostri abbonati, ai nostri lettori ha 
voluto l'Amministrazione preparare, per il 
miovo anno, una lettura gradita. 

DA VENDERE 
in buouìssiiae condizioni ed a buon ineroalo 
un BiiOUtìllAMS. 

Rivolgersi all' amministrazione del «ostro 
Giornale. 



FÉ? N^t^BRANCA 
S p e c i l l i l a ilei KUiVTIiLM I t l lANCA (Il Mi lano 

1 M / ; / il'i'l'o, ,'•).•) 

i<\>i-iiilui-i (li S M. il R e d ' I t a l lK 
ts- I S(J11 c h e n e possegj jono 11 v e r o e g e n u i n o pi-octìsso -e* 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Esposizioni di Vlonna 1878, Venezia 1875, Plladolfla 1876, Sydnoj 1889 
Melhoiirn» 1881, Milano 1881, Nlz«a 1883, Torino 1884, AnTuria 1886 a molto iltre plcompenao. 

UL- IME RlCOIVIPEIVSE O T T E N U T E 
Gran diploma d' onoro air Eaposizìono di Londra 1888 e Palermo 1832 

Medaglia d'oro all'Eaposizlone di Barcellona 188H e Parigi 1889 
Me(]aglia d ' o r o al l 'Kspusizioi io I t s i lo -Amer lcana , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d 'ovo d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOaiiriCENZE 

FacUita la (ìigesUnne, inipeiisco l'irritazione dei nervi ed eoGita in modo meraviglioso l'appetito. 
V raoGomandjito por cliì Hoffre loiibri intermittenti o vermi, od 6 BOr])ronilonte contro quel malessere prodolio 

dtllo 'ipketi, patema d'animo, nonehe il mal ili stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molti accroditaii modici proferiscono giii da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari solili a 

prendersi in c.tsi di Bimili inconiodi. 
Queste liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz col vino e col calIS. 

V l a u o i u t o r l pel Vene to sigg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
PreZMì bnWff/ia f/rimds h. 4 = piccola L. 2 . 

GUABDABSI DALLE INN UMEKEVOLl CONTBAEFAZIOMI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Urina t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A <& C. 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p.flSOÈ? ^pana^sco 

DA V E R O N 

Acqua Aci(iuia i'"e;"'Uginosii lu ìnij;lkire in Europa appoggiata 

da lutti I Mc(lM.« 

COLLEGIO FRICKER 
i S u c c c s s o r e B i b e r 9 - S c l i l a l l i , S c U l n z n a c b 

(AEGOVIA - SVIZZERA TBDESUA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniclie 
e commerciali. 

Piezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Pei referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , 'Valenza 
Bassignana, ed al Direttore. 

lizzo dì NoizE 
Per ImbeHire la Gatna^ne, 

O v ^ s far r!'^"leiidsre- iV'Azo dì :ifìhsc!nsr*c 'hcìi 
tezza, e .per dare alle mani-, alle KpHlIĉ  eìT'̂ n.'llfi 
Vaecia splendore abbagliante, usatb il F i o r di 
'iiazzo di Noize, che imparte e coiiuii^ica ta dcli-
Mopa. fragranza e delicate tinte del ^'iifiro ^ dÉlla 
^ a s É un liqiddo igi»nico e inlfostT È senza 
rfvaVw al mondo ppr [)ri;scrvar'-; '' riiloonm la 
bellezza dylla giovenili, 

É
avenderfa;t«ttii Farniacislj.Inglesi e nriurlpalIiTo 
tmiériePamiccliitiri, Kabiirica'iifT.t.r.iir i : ii , |& i i6 

.jMJthiunotou kmv, VV-*-'. : e n Ki-mi - vuovn YorK, 

S E L V A T I C O 
•da «Iella Ci t tà di Padova 

L i r e (> 
if e ptossn H 'l'i[;( i<. Sili ci." 

(li iiida deiiaCittàdiPadoYa 

3 Gennaio 1S93 Orari t i 6 N o v e m b r e 1 8 » a 

iUe Adriatica U' \ '(meta 
Padova-Venezia 

cHretto 3,47 a. 4,à5 a." 
4,g8 

misto 6,25 f 
Omn; 7,59 » 
» 9,44» 

«retto 1,11 p. 
aeod. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirette 5,49 » 
omn. 8; 1 » 
a(M!eI. .^0,18 » 

5,15» 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,80 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

11,18 » 

Veuezla-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,—.» 
ac(!el. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

direttol0,35 » 
accel. U,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,35» 
7.41» 

U,21 » 
12,17 » 

Padova-Verona-Milano 
omn. 7,39 a,110,20 a. 
dir. 9,48» 11,1<=M 
omn. 1,33 p. i,'.i'J p. 
direi 4,41 » 6, S » 
mi8 7,62» 10,bO» 
aco. 12,12 a I 1,44 a 

5,20 p. 
S,d6» 

a . 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12. ".0 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4,—p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48 

10,60 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
aecel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,.̂ 6 » 

diretto 11,26 » 

10,20 a. 
9,B8 f. RoT. 
2,SBp. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT, 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 
^ 4 a . " " ' 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rtw. 6,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto lfl',35 » 
omn. 3,45 p . 
aocel. 6,25» 

Mes t re -Udin« 

liretio 5,15 a. 
imn. 5,43 » 
iiisto 7,59 » 
imu 11, 5 » 
itretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
» 6,30» 

)mn. 10,33 » 

7,35. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 51. Trev. 

11130 » 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,66 a. 
omn. 4,"10 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. IjlOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l l c e -Legnago 

omn. 7,— a. 
3,50 p. 
7,i5 » 

omn. 
ren. 

8,10 a.f.Log, 
5,26p. 
8,40 » : 

L e g n ago-Monsel ice 

E e l l u n p M oiit f belili iia 
omn, 4.50 a. l 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omL. 6.15 p. 8.18 p. 

misto 7,20 a.) 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p. | 9.20 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6,66 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 9, 

» IO, 0 
» 1,30 p. 
»{1) 3,24 » 
» 5,30 » 

12,36 p. 
4. I. 
4,15 » 
8,« » 

misto 6,22 a. 
I » 0,20» 

» 12,46». 
i » (2) 4,26» 
1 » 4,44 » 

il) lino a Bolo llestivo) 
S) Da Dolo ilestivoi 

8.62 a. 
11,60 » 
3,16p. 
5,11» 
7,14» 

Padova-Bassa no Bassano-Padova 
omn. 
misto 

'1,52 a. 
8, 6 » 
2,27 p. 
0.40 » 

6, ;t, a. 
%rA » 
4,20 p. 
8,28 p. 

E,29 a.| 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
" 5» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 al.:10,4K a . " 
» 1,30 p.; 3, 8 ,1. 
» 5,30 » : 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,=>a.; 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,32 p.! 5,10» 

T r e v iso-Vicenza 
omn. 5,=-- a.: l',lf. a.~ 
» 8, 5 » ;10, ;* » 

misto 2,— 1.1.1 1,46 p. 
omn. 6,22 » i H,3« -

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,]-'a. 7, 'Àia." 
.uiate 8,1» » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

10,38 < 
4;!57 p. 
9.16 « 

V l t t o r io -Coneg l l ano 
( . , . ; ' . • ; 

<i,4!> 
12, =.«1. 

Goneg l lano-Vi t to r lo 
omn. 
sjisto 
uion. 
misto 2,4!) p, 

7,26» 

-, IH 1. 
!i,ja « 

12,20 p. 
3,13» 
TfiZ » 

omn. '7,i,0'a.| 
misto ìi , i= » I 

» 1, 5p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8, ir a. 
.1,3;; . 
l . ' 7 | , 
4,28 «. 
«.13 , 

P a d o v a - P i o v e 
BÌiisto"'Y,10a. 8,12.1. 
» 19,10» ; l,12p 
» 4,40 p. 5,42» 

_ Piov(5-P a d o v a 
'i«to '8,33 a. 9,35 a. 
» 1,33 p. 2,35 p. 
» 6, 3 » I 7, 5» 

Padova -Moi i t ebe l l i i na 
)iim. 4,52 a.; t),oO a, 
u;isi,i) i l , = > j 12,50 p. 

6, 6 p.' 7,54» 

M o n t e b e i l u n a - P a d o v a 
misto 7, lÒliT 8,4Yà. " 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

LA SOMMA MBULA ^"'" ""' ^™"'" '" "'" ' '''"""' 
il! a;̂ ,-i.̂ l(Mlya di due distinti duttn 

I concini li nel .suo Gabinetto magnetico 

(I l iMI 

ri tal 

Hi della Snniiiuiibiila, oltre che i continui attestati di ricono-
(iiiniigioiii feliiMssinio olteiinte coiifeniia/ii) .sempre più la nie-
che pi è ciis'i i-oliilaiiiciile stabdilii. l'i'r ottenere un consulto 

iiiDviicticn (ìalla cliiar(iv.'si.'i'iiti' S(iimambnla ANNA li'AMICO da tiualsiasi 
Cit'à iieei'fsita die per lotterà siano dicliiaraii i pru cipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diannnsi e la ricetta pili elìlcaco per 
CUI1H--I Alla lettera che diede il consultii liisoRua unirvi, sia per vaglia 
p.'.-liilr (I «.Il raccoiiiiiiKliilo, per 1' Italia lin> ri.20 n [ i>r 1' estero lire 6,25. 
^ Dirigere lo lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. I<'elice numero 14, 
Ui.io,.;),!, (Italia). 

LE ¥'Ei€ 
FfLlOLE 

DI A. COOPEi 
f RÈMEUÉ' m 

MITI MA EFFICACI. 

HON COHTENflOHO MfflEEAlI. 

EIMEDIO SICURO E SENZA EOBAIB. 

ADOPEEATE OON VAUTAOQIO. 

PEB PID DI 40,Affli. 

BAE4EB ALMI IMITAZIOMI. 

-OatH BOITOLA POETA LA FIEMA 

R RóbeHs S[ Co. 

Dfri leM* l i r t lm X.CJÌJ.P. MI, ^ i m -« , U». BMa»... « . VilF. EU. <*. r^ i . EUllk. t«, M t . .Oaua, 0.. V%, 1 

Prezzo, Lire 1 e 2 la ..scatola. 

H . R O S E B L T S ' ^ C o . , 
FA RIBACIA DELLA LEGAZIONE ,B R ITANI>1ICA, 

\ 17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
i'iS* 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.^ 

"W^-xsjQsrsL ja jcl i izioxi .© 
,ll1fl<i iitfiiiiiniiKif.sÉffi 

ILJ' GIOYANHI P 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — •1892 

Lire 3 

AT 

f-

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 

L I PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEKTESIIVi! r CEPITESlWiì 
PEB, 

OGI^i PAROLA 

PER 

OGr : i 'AIUil.A 

( m i n i m o di Cint | i ian ta Centes imi ) 

Avete ap, a r iamei i t i , CHiiiere, negoiii, ineali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete (iaiiaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Avete ca.se, fondi mobili da vendere? 
Avete iuiprese o indus t r ie da racoomann:!.!, '; 

litciirrete allo l V.bblicilci Ì:r • •rtaco 

ÈglinuUTc faesutilurai pei'sonauiicule, poleiuln 'miridare a mano 
od a mezz.e pu.stale l'importo dell'inserzione. 

OIN(JÌCIE OKNTESIMI.PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&MFNTO ANTICIPATO 
RjyoliiGrsi di rettamente al GionialB di Padova II ComiìTie jtÀ 

__.̂̂ __ —̂ -̂;̂ r̂ 

ritraggono gli stessi benefici effetti dairiiso delb 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato àii mer-
\\Ycio con ipofosfiti dì calce e soda; essa ricosti-
uiisce ed intona l'organismo anche il più delicato, 
iìiàgliora il sangue e la iiiitri^ione. 

L'Emulsione Scott 6 racco-
inandata dai Primari Medici per 
Ui cura di tutte le malattie este-
nuaiiti dee;!! adulti e del bambi­
ni; celi napovo gradevole come 
il latte ^ di facile digestione. Le 
botUgUe della Emulsione Scott 
sono'fasciate in carta satinata 
coìor * Saimon * (rosa pallido). 
Chiedere Id {/euniiìa Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne dì New-York, 

malsioiie 

SI V E N D E I N T U T T E L E F A E M A C I E . 

^mM 
f^naetà ,rA!-i.i(:%irazìimnnv.lve a <fvùla fisua con/ró' i nonni dell' 
INCENDIO, G B A N D I N B e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
avioriz-ctla dal JÌ.Gov rno, basandoa sullo splendido esito olle-
nule lo scorso annocoel' aver paffato, in via di anticipazione, 

tutu i suoi numerosi sinistri al 100 °|, — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale Verrà corrisposto una lauta prov-
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Diretto?-!' Generale G. ROZZI 

I pB-emiat» F o n t e acàduita - Ferrs tg incss* «1' 

I n̂ 'ì̂ T̂ .ì^-ìxr'nrTfvr" 
« IN V A L L E PE. tO N E L T R E N T I N O 
jf Ricca di ferro r- ^nz cnrboBifo, In ITCICTÌIH ilcllc Acque o.i i.iiolii in f 

I del Medici per la c u r a a domiciUo. 

• DiBitziONE iK EBESCIA, l ' ìazza del E i i c n o , Pa lazzo Bpvilncqub, 1 < ' 

i»n5£C£iis«cu-'3t K 

Iglane dìella Bocca. 

ACQUA m BOTOt 
GonsanatDwti, AsHMMeQeglw, ^kìmsa la Barn. 

eSlOAS/ SeUPRè to V<.n» ACQUA ti BOTOT. 

Dii-osiTo6ENnuuJl>t7,.Rue<(l><>aix, Parie). 
AJrr»AB̂ AJr̂ »̂ «Ml. Km MM'lHMvd. 

01 • 
Vii*tmiiUII'tpul9lV/I^II^U,-Mma<tt9t^tirlmtmtMu!t^^ 

LA P E R S E V E R A I ^ 
OKII ' I I I I I I ' e l io ilu 3;i iMiiil ai [iid>!> e.i 1,̂ :11 <>ii n 1 l U 0 

Polisco Scientifico Letterano-ArtìsticoComniereialv Asntrifs 
È uno tltìi più diffusi ed imporianii tì'<'i''iali i ! ' ' 

fermato, di beJlu *?dizioiie, ricco di uotizie IwlegidU h 
proprio. 

L'̂ BBOK/'iENTO cesta 

f̂ .:! 
F- B O N A T E L E I ' 

riiì ììlì di Psicologia e Logici» 
P r e a a o L. 2 

L, 1 8 »^ all'anno in Milano (a domicili 
» 2 ^ ^^ id. franco nel Reiiii'i 
» 4 0 =- ili. id. all'EblHii 

Sirneulre e trimestre in propoi/ioia^ 
Qii abbonamenti principiano tonto dal 1' che dal Ih «'tu n 

(Dn Numero costa 10 rem. in Italia e 1 5 ci'iii. a K̂ i> i 
Abbonandosi al Giornali^ HÌ può avuro con .sol. i li (>0 '' 

Regno), in lungo di L. 6 . 6 0 . 1» Raficolta delle Li'Ddi, ìi 
H e g o l a m e u l l e Nircolar ì ( jovernat lve , un \ une i " 
giiie che si pubblici^ otriii jKiim. 

ijRATIs Mani les t l e N u m e r i di Safluio 
Domande o Vaglia all' Ufficio detia Pei'seo^'ìiin..a 

'l'vitil gli Uffici Pollali ricevono i h nìitinvoniciit 
mm»Jg*<«»Bwig''','.^i.. 
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